
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 18 febbraio 1976 

Due grandi 
cortei 
per le vie 
di Firenze 

FIRENZE. 17. 
Due manifestazioni e due assemblee han

no caratterizzato la giornata di lotta a 
Firenze dee-usa dalla Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL, dai quat t ro consigli di 
zona dellu città, dalla FLM, FLC, FULC, 
FULTA per rivendicare la sospensione dei 
licenziamenti, in atto, per sconfiggere l'in
transigenza padronale sui contratti , per av
viare un reale processo di rinnovamento 
nel Paese. 

Le assemblee si sono svolte alla SMS del 
Sar to e alla Casa del popolo « 25 Aprile », 
mentre i cortei si sono snodati nei quar
tieri di Rifredi e Novoli. Al primo hanno 

preso parte le maestranze del Nuovo Pi
gnone, Galileo, FIAT, Manetti e Roberts, 
Falorni e di altre aziende. Particolarmente 
significativo è s ta to anche il secondo corteo 
che ha visto la partecipazione dei dipen
denti della Edison giocattoli, un'azienda del-
l 'Osmannoro dove venerdì scorso è s ta ta 
decretata l'assemblea permanente a seguito 
di 51 lettere di licenziamento spedite dalla 
direzione ad al t ret tant i dipendenti. 

L'astensione dal lavoro di tre ore è s ta ta 
pressoché totale ed ha interessato i metal-
meccanici, i chimici, pellettieri, e i lavora
tori delle costruzioni, in pratica tut te le 
categorie impegnate nei rinnovi contrat tuali . 

Si fa più serrata l'iniziativa per i contratti 

Nuovi scioperi decisi dai chimici 
Trattative per i metalmeccanici 

Caduta la pregiudiziale dell'Asschimici a discutere sugli investimenti — Il padronato però pone pesanti li
mitazioni — Il confronto fra sindacati e aziende meccaniche pubbliche prosegue oggi — Riunioni per gli edili 

Difficile ripresa delle t rat
tative per il contra t to dei la
voratori chimici del settore 
privato. Cadute le pregiudi
ziali della delegazione padro
nale che avevano provocato 
t re mesi fa la rottura, nel
la sessione di lunedì e di 
ieri, il confronto si è arena
to sulla posizione di chiusu
ra assunta dall'Assclumici 
sul primo punto della piat
taforma relativo all'interven
to dei sindacati a tutt i i li
velli sul problema degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

Le parti torneranno ad in
contrarsi nuovamente il 25 e 
26 febbraio. Di fronte all'at
teggiamento assunto dal pa
dronato. i lavoratori del set
tore effettueranno entro il 
5 marzo dodici ore di sciope
ro articolati. In questo pro
gramma di lotta deciso dalla 
FULC (Federazione lavoratori 
chimici) r ien t ra lo sciopero 
di domani (che ha anche o-
biettivi peculiari relativi al 
gruppo) di qua t t ro ore degli 
stabilimenti dell 'area milane
se della Montedison che ov
viamente nello schieramento 
del padronato chimico ha un 
grande peso ed ha assunto 
posizioni di dura intransi
genza. 

Nella sessione di ieri, co
me dicevamo, sono cadute le 
pesanti pregiudiziali dei pri
mi due Incontri. Il padrona
to — rileva la nota della 
FULC — « ha consentito sul
l'esigenza di prevedere for
me di comunicazione preven
tiva e di esame congiunto 
dei programmi di investimen
to e di verifica dei loro effet
ti sull'occupazione, sulle scel
te produttive, sulle localizza
zioni territoriali , sulle con
dizioni ambiental i interne ed 
es teme alla fabbrica ». Un 
confronto e un intervento del 
Bindacato l imitato però ai 
soli livelli nazionale e regio
nale escludendo quelli di fab
brica e di gruppo. Ciò per
ché — ha dichiarato l'inge
gner Bracco presidente del-
l'Assichimici. ai giornalisti 
— «si verrebbero ad alimen
tare delle spinte corporati
ve» . Un at teggiamento che 
la FULC h a definito «dra
stico quanto pretestuoso». E 
non può nemmeno conside
rarsi una risposta alle ri
chiesto del sindacato — rile
va ancora la FULC — « la 
provocatoria posizione deeh 
industriali «d i voler limita
re » ai casi di riduzione del
l'occupazione « il confronto a 
livello aziendale». 

L'orientamento « decisa
mente negativo dell'Asschimi
ci su questo punto discrimi
nan t e della piat taforma — 
rileva la FULC — è aggrava
to dalla presunta necessità 
di fissare una disciplina di 
rapport i t r a le par t i di t ipo 
burocratico «una specie di 
conferenza t r ipar t i ta fra go
verno. imprenditori e sinda
cati - ndr) che è estranea 
alla concezione sindacale :v 

La delegazione sindacale ha 
Invitato ì'Asschimici a « mo
dificare sostanzialmente la 
propria posizione in materia 
di investimenti ed occupa
zione nel prossimo incontro w. 
Un at teggiamento — ha di
chiara to il compagno Cipria
no segretario della FULC — 
che « p u r affermando la vo
lontà di una scelta autono
ma contrat tuale, si rifa agli 
orientamenti confindustriali \ 

La segreteria della FULC 
si r iunirà il 20 febbraio per 
un esame della vertenza r 
per decidere ulteriori iniziati
ve di lotta a livello di cate
gorie e intercategoriale. 

METALMECCANICI — Nella 
sede dell 'Intersind sono ri
prese nel tardo pomeriggio 
di ieri le t ra t ta t ive per 11 nuo
vo cont ra t to del trecentomi'.a 
metalmeccanici delle azien
da pubbliche. La sessione pro

seguirà nella giornata di 
oggi. 

Secondo gli impegni assun
ti nel precedente incontro 
la delegazione dell 'Intersind 
dovrebbe fornire nell 'attuale 
sessione un giudizio globale 
sull'insieme della piattafor
ma. Nella riunione di ieri si 
è ripreso comunque il con
fronto sulla prima parte del
le rivendicazioni sindacali: il 
controllo sugli investimenti, 
l'occupazione, l'organizzazio
ne del lavoro, l'indotto, gli 
uppalti. La delegazione del
la FLM ha ribadito la ne
cessità che l 'attuale sessione 
consenta di « sbloccare la 
vertenza ». 

Domani riprendono le trat
tative anche per il contrat to 
dei metalmeccanici delle a-
ziende private. 
EDILI — Per tentare di 
sbloccare la vertenza contrat
tuale degli edili si svolgerà 
oggi una riunione ristretta 
fra le parti dedicata in par
ticolare all 'esame di due pun
t i : mensilizzazione e qualifi
che. 

Si è avuto in tan to un « fa
ticoso inizio » — come lo 
hanno definito i sindacati 
— delle t ra t ta t ive per il con
t r a t to degli 80 mila lavora
tori del settore lapideo (il 
vecchio è già scaduto da sei 
mesi). L'associazione padro
nale Assomarmi ha mante
nu to — afferma una nota 
sindacale — una « una posi
zione negativa sulle principa
li richieste ». che sembra ispi
ra ta « al tentat ivo di protrar
re ancora per tempi lunghi 
il negoziato. Un nuovo in
contro è fissato per il 24 feb
braio. Entro quella data i 
lavoratori effettueranno 4 
ore di scioperi articolati. 

PALERMO 

Gli operai presidiano 
per dieci ore l'Espi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17 

Una rappresentanza degli 
ottomila operai delle aziende 
collegate all 'Ente regionale si
ciliano ESPI, composta da 
circa duecento persone prove
nienti da tu t ta l'isola, ha oc
cupato oggi per dieci ore la 
sede centrale dell 'Ente a Pa
lermo. La manifestazione, de
cisa dal coordinamento dei 
consigli di fabbrica e dalla 
Federazione CGILrCISL-UIL. 
segue di pochi giorni la «au
togestione » realizzata per 72 
ore nelle aziende palermitane 
dell 'ESPI in segno di pro
testa per il trascinarsi della 
pesantissima situazione inter
na al gruppo. 

Lo scioglimento dei consi
gli di amministrazione del
l'Ente e la nomina dei nuovi 
dirigenti sulla base di criteri 
di efficienza, onestà e com
petenza. che sono stat i ri
chiesti dagli operai in serata 
durante un tesissimo faccia a 
faccia con gli stessi dirigenti 
dell 'ESPI figura tra le misu
re richieste dal PCI nel qua
dro della recente intesa di fi
ne legislatura all'Assemblea 
regionale ma ancora non at
tuate. Si t r a t t a di eliminare 
dentro l'Ente — sostiene un 

| comunicato dei sindacati — 
l pericolose sacche di parassi-
[ tismo. s troncando le mano-
• vre di quei dirigenti che allo 
I scopo di impedire la ristrut-
' turazione delle aziende, de-
{ cisa dopo molti travagli dal-
I l'ARS con l'apporto determi-
j nan te del PCI. hanno prepa-
i ra to in questi giorni « orga-
I nigrammi » delle società di 
j settore che ricalcano i vec-
I chi criteri di lottizzazione. 

La manovra è s ta ta denun
ciata nei giorni scorsi all'As
semblea dal gruppo comuni
sta che ha ot tenuto anche la 
approvazione di un documen
to unitario con il quale il 
governo regionale viene im
pegnato a controllare più da 
presso le at t ivi tà sot terranee 
dello squalificato gruppo diri
gente dell 'ESPI. 

L'Ente, presieduto dal baro
ne Francesco Coniglio, ex-pre
sidente della Regione, appar
tenente al gruppo de che fa 
capo ad Andreotti. ha accu
mulato in un anno qualcosa 
come 110 miliardi di deficit. 
mettendo in pericolo la sicu
rezza del posto di lavoro di 
ottomila operai per iì paga
mento dei cui salari l'ARS do
vrà prossimamente varare una 
legge finanziaria-tampone. 

v. va. 

L'assistenza ai senza lavoro in Italia e negli altri paesi capitalistici 

Il salario del disoccupato 
La differenza tra i 18 milioni di oggi e i 25 milioni del 1932-/34 — L'isola della cassa integrazione per l'industria 
Non è solo un problema di sussidio — L'impegno della classe operaia italiana per consolidare le basi produttive 

Convegno promosso dalla Federazione sindacale dei chimici 

Sulle forme di lotta confronto 
tra giuristi e operai a Venezia 
Legame tra l'attacco a! dir i t to d i sciopero e tentativo di ridurre le basi pro
dutt ive - Azioni collegate anche al rapporto con l 'opinione pubblica 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 17 

Il convegno nazionale in
det to dalla Federazione uni
tar ia lavoratori chimici in 
collaborazione con l'Istituto di 
studi Giuridici della Reg.one 
Emilia-Romagna, svoltosi a 
Venezia ne: giorni scorsi, sul 
t e m i a Diritto di sciopero e 
forme di lotta nelle fabbri
che chimiche ». ha affronta
to in particolare il rapporto 
tra strategia del sindacato e 
forme di lotta in questa fase 
delio scontro contrattuale che 
vede imr>e<znata la cate?or.a 
dei chimici. 

r. convegno h a individuato 
nell 'attacco al diri t to di scio
pero che il padronato porta 
avanti , un aspetto dell'at
tacco più generale .ti pote
re sindacale e alla cond i tone 
oserai a complessiva. Questa 
linea padronale trova il 6UO 
punto centrale nel tenta-
t :.\o d: ridurre l.\ base pro-
du t t i \ a . nei processi di ri
strutturazione che tendono a 
limitare e a comprimere il 
potere di controllo da parte 
del sindacato sui nodi dell'oc
cupazione, degli inve3i:;ncn-
ti. dell'organizzazione del la
voro, posti al centro delle 
piattaforme contrattuali. 

Una ampia convergenza di 
interventi, di giuristi, m a e 
stral i democratici e dingen-

; ti sindacai: e rappre.-cntanti 
! de: principali consigli di fab-
j brica. ha sottolineato il net

to rifiuto da parte del mo
vimento s indache di OTTIÌ co
dice di regolame.ntaz.one e-
gislativa del dirit to di scio
pero. perché — afferma ;! 
documento conclusivo del con
vegno — esso comportereb
be inevitabilmente la limita
zione dell'autonomia di deci
sione e di gestione d^lla lot
ta da parto delle s t rut ture 
unitarie di base del sindaca-
to. e. più in general", della 
autonomia della contratta
zione ». 

L'intervento dei giuristi «in 
particolare dei prof. MDr.tu-
Fchi e Alleva) ha sotto'inea-
tp da una par te la cnsi degli 
orientamenti giurisprudenzia
li vecchi e nuovi che fino ad 
ora sono prevalsi in seno alla 
magistratura in senso limita
tivo del diritto di sciopero e. 
d'altra parte, la crescente con
traddizione t ra questi orien
tamenti e la nuova realtà che. 
dallo s tauto dei diritti dei la
voratori in poi. ha informato 
la at t ività giuridica di consi
stenti s t rat i del mondo giuri
dico. 

Il r icatto padronale si fa 
più duro, come è s t u o sotto
lineato. negli impianti chimi
ci a ciclo continuo dove vie
ne sistematicamente usato lo 

spauracchio d e l a per.colosi 
tà di forme d; lotta "he pos
sano portare al fermo parzia
le o totale deuli impianti. 

Trucchi della ìegretcna ra 
zionale della FULC nella re
lazione ha affermato che s ta 
ai laboratori, al loro rappor
to con l'opinione pubblica e 
gli altri strati sodal i . a"a 
analisi del momento dello 
scontro, del mov.mento po
litico e sociale in atto, il 
giudizio sull 'opportunità delia 
fermata degli impianti. 

E ' s t a ta r:bad:ta anche la 
necessità, in una fase carat
terizzata dal tentativo padro
nale di dividere occupati e 
disoccupati. Nord e Sud, la
voratori dell 'industria e altri 
s trat i MK:ali. che le lotte 
escano il più poss.bi'e dal ri
s t re t to ambito della fabbrica 
per investire il terr. torio e ri
cercare ampie convergenze 
sociali. 

A conclusione del convegno 
s: è .cvo.ta una tavola roton
da con la pa r tec ipa tone di 
dirigenti sindacali * T r e p i d i 
della FULC. Ccssu della FLM 
e Rufino della Fede ra sene 
unitaria) e di giuristi (Man
cini. Ghe/zi . Trea> che ha 
approfondito gli aspetti giuri-
dico-sindaeali della proolema-
tica del d in t to di sciopero. 

Toni Jop 

Tra le preoccupazioni degli 
italiani, secondo un'indagine 
campionaria della DOXA. vi 
è al pruno posto il timore 
della disoccupazione; segue, 
ma a forte distanza, il timo
re di ulteriori aumenti dei 
prezzi. A domande analoghe, 
rivolte ad un campione di di
rigenti sindacali inglesi, solo 
un intervistato su tre ha mes
so in primo piano il proble
ma del posto di lavoro, men
tre gli altri due hanno deci
samente indicato come fonte 
principale di preoccupazione 
l'inflazione; un campione più 
vasto, sempre di inglesi, lm 
indicato in modo ancora più 
compatto (all'80 per cento) 
quello dei prezzi come la ton
te più immediata di pericolo 
per le proprie condizioni di 
vita. Eppure, se si deve in 
qualche modo prestare fede 
alle statistiche e alle previ
sioni ufficiali, la Gran Breta
gna, con il suo milione e 
mezzo di disoccupati previsti 
per il 1976, lia un tasso di dì-
soccupazione di qualche pun
to supcriore a quello dell'Ita
lia. 

Perchè questa differenza di 
atteggiamento? Cosa significa 
oggi disoccupazione in Italia 
e negli altri maggiori Paesi 
capitalistici del mondo'' Che 
differenza, anche qualitativa. 
oltre che di quantità, vi è 
tra i 17-18 milioni di disoccu
pati die si contano in questi 
Paesi e i 25 milioni di senza 
lavoro die si contarono nel 
1932-31? 

La disoccupazione negli an
ni '30 significava fame, sfrat
ti. lunghe catene di uomini e 
donne migranti per le princi
pali arterie dell'Europa e del
l'America del Nord, code in-
terminnb'J&linnami aali uf
fici dell'uTsistenza pubblica. 
Per alcuni paesi l'indeboli
mento della classe operaia si
gnificò anclie immediatamen
te fascismo. Qualcosa da al
lora è però cambiato. In qua
si tutti i paesi industrializza
ti oggi la capacità di difesa 
della classe operaia è com
plessivamente più forte, an
che in presenza di recessione 
e disoccupazione e si manife
sta in una rnaagiore solidità 
sul piano organizzativo e sin
dacale, come vure mediante 
la presenza di strumenti di 
difesa collettivi e a livello 
delle leggi dello Stato. 

Tra gli strumenti legislativi 
di difésa, vi è quello del sus
sidio al disoceuvati che ha 
seguito una evoluzione diver
sa nei vari Paesi. La garan
zia assicurativa contro la di
soccupazione copre pressoché 
tutti i settori in Canada, ne
gli USA e nella Germania fe
derale. In Francia il tasso di 
« copertura » è notevolmente 
più basso (si calcola che su 
un milione di persone che noy\ 
trovano lavoro solo la metà 
abbia qualche forma di in
dennità) ed esclude comunque 
i lavoratori indipendenti, t.a 
più bassa di tutte è la per
centuale di « copertura » del 
Giappone, dove sono esclusi 
dalle qaranzie gli occupati in 
industrie con meno di cinque 
dipendenti. Varia anche 'a 
durata media dei sussidi e 
il loro ammontare rispetto ai 
normali redditi da lavoro; si 
in dal 50 per cento circa de-
oli USA al 60 ver cento del
la Germania, ni 40 per centn 
in media della Francia. In 
Gran Bretagna l'indennità — 
ugnale per tutti, quindi non 
proporzionata alla retribuzio
ne precedente — si inserisce 
in un sistema complessivo. 
particolarmente ainnzato. d' 
sicurezza sociale. Dovunque. 
poi. proliferano te forme pri
vate. di garanzia' persino m 
Svizzera sono diventati ormai 
ben 130 i fendi privati di as
sicurazione contro la disoccu
pazione. 

E in Italia'ì L'indennità di 
disoccupazione — attualmen
te 800 lire al giorno, più 
341 lire per ogni familiare a 
carico — è subordinata alla 
iscrizione alle liste di colloca
mento e all'aver versato 
le relative quote assicurative 
(cioè all'aver già lavorato co
me dipendente nel settore pri
vato) per almnno due anni. 
Ciò vuol dire che sono esclusi 
da oua! sia si tutela quasi me
tà degli italiani: ad esempio 
i lavoratori indipendenti e al
cuni tra i settori della popo
lazione più colpiti, come Te 
dome, o i oinmni in cerca di 
prima occupazione 

Solo in un ambito ristretto. 
rispetto a quelli in cui opera 
la totalità delta forzai lavoro 
attiva, quello dcah operai 
deH'industria. ria" oggi un si
stema speciale, che copre ì'80 
per cento del sn'ano lordo. 
fino al limite delle 40 ore set
timanali: la ormai r,ot's~ima 
« cassa integrazione cua'ir-
gnt ». per la quale le impre
se interessate versano l'I per 
cento della retribuzione dei 
loro operai. Essa non ODera 
invece — sia detto ner inci
so — verso gli impieaati. Per 
qoderr della cassa mtearaz/-
ne bisogna però avere un ran 
porto di lamro m atto 
con un'industria, sia pure in 
crisi. 

Queste differenze tra il si
stema italiano e altri sistemi 
spiegano forse in parte — ma 
solo in parte — come mai 
l'anno scorso si siano persi 
alla Leyland britannica 20 
mila posti di lavoro in modo 
« silenzioso n e « spontaneo ». 
come si sia arrivati a 7.000 
licenziamenti alla Chrysler e 
si prospetti — con il consenso. 
sia pure contrastato, dei sin
dacati — una perdita secca 
di 40.000 posti di lavoro nel
l'industria siderurgici! inglese 
di Stato, mentre, con grande 
sorpresa dei dirigenti londi
nesi del gruppo multinazio
nale. non è stato possibile 
condurre con facilità un'ana
loga operazione alla Leyland-
Innocenti di Lambrate. 

Ce, tuttavia, qualcosa di 
più profondo: oli operai ita
liani non vogliono conquista

re qualche strumento — sep
pur importante — a propria 
difesa e basta, ma pensano 
anche alle prospettive del tes
suto produttivo. 

I nodi sono gli stessi che si 
pongono di fronte alla tenden
za ad estendere l'assistenza 
ai disoccupati, magari dila
tando le forme più avanzate: 
come faceva ad esempio il 
progetto del governo dimis
sionario, proponendo fino a 
quattro anni e mezzo di sala
rio o stipendio ai lavoratori 
che dovessero perdere il po
sto a causa della chiusura o 
de! ridimensionamento di 
aziende non più vitali. Primo: 
nel momento in cui l'attacco 
all'occupazione è concentrato 
su nuclei di grandi dimensio
ni, si pone il problema di 
una loro difesa specifica, ma 
c'è anche il problema di non 
accentuare ulteriormente le 
distanze che storicamente st 
sono venute a creare tra i 
settori più fotti del inondo 
del lavoro e quelli più debo
li. Secondo: c'è il problema 
di evitare la creazione di 
enormi «pareheggi» senza 
sbocco piodulttvo. il cui peto 
comunain' verrebbp a orava-
lore. Terzo: il problema di 
evitare che la mobilità si ri
solva in passaggio dal lavoro 
reaolare al lavoro « nero ». 

La classe operaia italiana 
ha capito — e lo dimostra 
sia con le sue lotte die co'i 
le pronoste (ad esempio quel
le sulla mobilità) — che la 
questione della disoccupazio
ne in Italia, diversamente da 
a'tri naesi canitalìstici indu
strializzati, non può essere 
solo un problema di « assi
stenza » ai disoccupati, ma 
imvlica un intervento per mo
dificare il tessuto produttivo. 

Siegmund Ginzberg 

Ieri sciopero nel Materano per lo sviluppo 

I giovani della Basilicata 
manifestano per il lavoro 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. IV 

Uno sciopero cosi grande non c'era 
mai stato a Pomiirico. Tutta la poiola 
/.ione s tamane era in p iami a manife 
stare per il lavoro e lo sviluppo della 
Basilicata. 

Era ancora notte quando ì giovani 
della Lega dei disoccupati, protagonisti 
insieme ai sindacati di questa forte ma 
infestazione, già presidiavano tut te le 
strade d'accesso al paese, nonostante :: 
freddo e la pioggia. Il picchettaggio e 
continuat-o nella massima calma fino al 
primo pomeriggio, quando si è concilivi 
il grande corteo. 

L'azione sviluppata per intere seti. 
mane dalla Loca che raccoglie gran p tr 
te dei giovani disoccupati del comune 
sulla base di proposte concrete e uni 
ficanti, ha mobilitato l'intera popolarlo 
ne. La lotta per l'occupazione, soprat 
tutto giovanile, unisce oggi te masse pò 
polari, contribuisce a far superare ver 
chi steccati e vecchie divisioni che so 
prat tut to in questi paesi hanno costi 
tinto il terreno ideale per lo sviluppo 
della politica clientelare della DC. 

E" significativo che la giunta comunale 
interamente de. abbia aderito e parte 
cipato alla manifestazione insieme ai rap 
presentanti del PCI e del PSI. Già molto 
prima dell'inizio del corteo ì commer
cianti, gli artigiani, gli impiegati dei 
pochi uffici pubblici del paese avevano 
cessato tut te le attività. 

Oli operai d i e lavorano all'ANIC di 
Pisticci, alla Liquichimica di Ferrandi 
mi e perfino all'Italsider di Taranto so

no rimasti in paese a manifestare assie
me ai contadini, agli edili, alle ragazze 
della IMPEX e ai braccianti, pochi dei 
quali hanno ancora la fortuna di ave
te un lavoro. 

Ma a dare la misura reale della mobi
litazione popolare è stato il corteo che 
per oltre un'ora e .sfilato per le vie del 
dentro. In testa, una parte dei giovani 
disoccupati della Lega con i dirigenti 
sindacali e il gonfalone comunale, ve
nivano poi centinaia di bambini e ra
dazzi con cartelli e striscioni, seguiti da 
un numero impressionante di donne con 
i caratteristici mantelli m l*:i<i blu, e di 
•aguzze. Chiudevano lì corteo tanti e 
t in t i operai, contadini, manovali e brac
cianti, molti dei quali licenziati poco 
tempo fa dal Consorzio di Bonifica del 
Biadano. Al comizio due rappresentami 
della Lega, il sindaco e il compagno Pao-
licelli della Federazione provinciale la
voratori delle costruzioni, hanno ribadi
to che uniti, lavoratori e giovani disoccu
pati. partiti democratici ed enti locali 
possono vincere la battaglia per l'occu
pazione e per il riscatto del Sud. 

Uguale impegno è stato assunto dalla 
popolazione di Irsina, nel secondo gior
no di sciopero generale proclamato da 
CGIL. CISL. UIL per il lavoro e lo 
sviluppo della zona bradanica. Stamane. 
dopo aver presidiato per qualche tempo 
le strade, ì lavoratori si sono raccolti 
nell'aula del Consiglio comunale. Erano 
presenti ì dirigenti sindacali, il sindaco 
compagno L«t:to e alcuni dirigenti pro
vinciali del PCI. 

Saverio Petruzzellis 

Raggiunto ieri dopo una lunga trattativa 

Accordo per la Zanussi 
Intesa Leyland-De Tomaso 
Lo sviluppo dell'occupazione e la garanzia dell'orario resi possibili da un'ampia ristrutturazione pro
duttiva - All'esame dei partiti e dei sindacati le proposte per le Smalterie di Bassano del Grappa 

Elaborato dagli 

i i 
i • ! 

I 

autoferrotranvieri 

Protocollo di 
autodisciplina 
degli scioperi 
nei trasporti 

pubblici 
Domani primo incontro 
per il r innovo del con
tratto della categoria 

I sindacati degli auto
ferrotranvieri che doma
ni in izeranno le t rat tat i 
ve per il rinnovo del con
t ra t to nazionale di lavo 
ro. hanno messo a punto 
una bozza di protocollo 
per l 'autoregolamento de
gli scioperi. Lo hanno an 
nunciaio in un incontro 
con i giornalisti i segre
tari delle federazioni 
di categoria aderenti a 
CGIL. CI5L e UIL. 

II progetto prevede — 
ha detto fra l'altro Ferra 
ri. segretario delia Fia: 
CGIL — a un congruo pe
riodo di tempo fra la di
chiarazione e l'attuazione 
delio sciopero» da a t tuar 
si comunque in forma ta
le che « .io;i incida nega
tivamente sulla mobilita 
dei lavoratori e sul pro
cesso produttivo del Pae
se :>. Naturalmente — ha 
detto il segretario della 
Fenlui-CISL. Morra — sia
mo ancora in una fase d. 
elaborazione per cui < la 
materia va ancora appro 
fondita ai diversi livelli. 
soprattutto per la parte 
relativa al prcavi iso da 
dare all'opinione pubbli
ca ». 

Il segretario confedera
le della UIL. Manfron. a 
nome della Federazione u-
nitaria. ricollegandosi an
che alle trat tat ive per :1 
contrat to ha det to che 
« l'occasione della verter 
za degli autoferrotranvie
ri dimostrerà come si pos
sano condurre in piena 
autono-n-.a le lotte in 
stretto rapporto con l'opi
nione pubblica » 

Domani, dunque. :1 pri
mo incontro con la Feder-
trasport:. la Fenit e l'In-
tersmd per il rinnovo d*I 
contrat to naz.onale della 
categoria. La piattaforma 
delle organizzazioni sin
dacali sottolinea soprat
tut to gli aspetti politici 
della vertenza 

La parte centrale e ca
ratterizzante della piatta
forma è costituita infatti 
dalla richiesta al governo 
e agli o rganami locali 
« di adeguati investimenti 
per il rilancio del pubbli
co trasporto e l'esigenza 
di ristrutturare le indu
strie per le necessarie ri
conversioni affinché il tra
sporto collettivo abbia il 
sostegno di una adeguata 
base produttiva n. 

Dal nostro corrispondente 
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Dopo un'al tra giornata di 
t rat tat iva, questa mat t ina « 
s ta ta finalmente raggiunta la 
intesa di soluzione della ver
tenza aziendale della Zanus
si. All'accordo sono interes
sati circa 25.000 dipendenti. 
suddivisi nelle sei regioni in 
cui operano gli stabilimenti 
del gruppo industriale. Il 
coordinamento sindacale del 
le fabbriche Zanussi ha dato 
una prima valutazione sos
tanzialmente positiva all'ipo
tesi di accordo, che è stato 
conseguito in un momento 
difficilissimo caratterizzato 
dal blocco della contrattazio-

' ne. da pesanti attacchi al-
J l'orario e all'occupazione, da 
j processi di r istrutturazione 
j portati avanti dai padroni 
I fuori da qualunque controllo 
I operaio e sindacale. 
1 Nei prossimi giorni spette-
! ra alle assemblee dei lavora-
j tori esprimere il giudizio dc-
l fmitivo sui risultati della 
' t rat tat iva. Prima di passare 
! ai punti dell'intesa, varrà la 
! pena ricordare che l'ipotesi 

di accordo rappresent.. una 
I conquista sociale e politica 
I molto importante, frutto di 
, una lotta ampia e unitaria 

che ha legalo ai lavoratori i 
j partiti democratici, le Regio 

ni, gli Enti locali. E' s tata 
; la forza di questo schiera 

mento oltre che 'a esemplare 
i combattività della classe ope-
j raia ad isolare le posizioni 
i più retrive della controparte 
i padronale ed a suggerire una 
| linea di disponibilità al con-
i f ron te Certamente non tut-
! ti i problemi sono stati nsol-
1 ti. anche perche molto di-
j penderà dalla politica econo 
i mica del governo e d a d i svi-
j lunoi della crisi nel paese. 
j Ecco i punti dell'intesa-
! Orario di lavoro: A» earan 
I zia orario normale di lavoro 
! per tut to il Tfi; Bi ripristino 
j o rano normale negli stabili 
i menti dove la cassa integra 
! zione si e prolungata anche 
'. nel 76 «Comma. Industrie 
j lavorazioni metalli. Sanfior. 
i Sole Oderzo). 
> Occupazione: Ai 1.200_nuo 
j vi assunti nel biennio . 6 ' n . 
' di cui 400 quest 'anno, in spe 
J c.fiche at t ivi tà . Bi manten;-
< mento attuali livelli occupa 
I zionah nel settore commercio 

Strut tura del gruppo • di-
! versificazione: A» ris trut tura 
! zìone del guppo in cinque 
! grandi settori di a t t iv i tà . 
I Eldom. Elettronica. Collettivi-
! là. Casa (edilizia industria 
! lizzata» componenti; B> im-
! pegno a mantenere In attivi

tà tutt i gli at tual i stabilimen 
ti escludendo ogni ipotesi di 
licenziamento; C> avvio con
creto di una politica di di
versificazione secondo i pun 
ti seguenti: 1» scelta di non 
allargare la s t rut tura produt
tiva nel campo degli elettro 
domestici tradizionali (con 
soli investimenti di rinnovo 
tecnologico e di miglioramen 
ti ambientali ; 2) decisione di 
costituire in Friuli un cen
tro ricerca nel campo elet
tronico; 3) rafforzamento del 
settore grandi impianti con 
una nuova s t ru t tura commer
ciale decentra ta : 4) impegno 
della Zanussi nel campo del
l'edilizia industrializzata; 5) 
ulteriore al largamento 

Definizione degli s trumenti 

sindacali di verifica e con
trollo sulle scelte aziendali: 
A) informazione preventiva 
ed esame delle assunzioni 
(quantità, localizzazione, ec 
ce lera i ; B> informazione ed 
esame preventivo deidi effet
ti occupazionali e della lo
calizzazione delle nuove at
tività produttive. C) impegno 
a verificare periodiche scelte 

i aziendali previste nell'accor 
do; Di esame delle eventuali 
mobilità nel caso di avvio di 
nuove attività industriali e di 
trasferimenti 

Salario: A) ritocco del prez
zo della mensa che con il 
1. marzo aumenterà di 55 lire; 
B» definizione del premio fé-

! riale in L. 120.000 con p3ga-
I mento di 40 000 entro marzo. 

j d. V. 
* * * 

i Un primo accoido di mas-
! sima tra il rappresentante 
i della Leyland Innocenti 

Plant e l'industriale De To
maso sarebbe stato raggiun
to ieri nel corso di un in
contro a Roma. La base del
l'accordo è la produzione al
l'Innocenti di Lambrate di 
40 000 «Mini» all 'anno per 
un periodo di almeno tre 
anni . In questo modo potreb
bero riprendere subito il la 
voro circa 3 000 operai di 
Lambrate e si sbloccherebbe 
!.t situazione anche per 'e 
al t re migliaia di dipendenti 
delle aziende subfomitnci . 
Per eli altri dipendenti di 
Lambr.ite e s tato prospetta
to il momentaneo ricorso a 
rotazione alla cassa integra
zione 

I termini dell'accordo non 
sono ancora noti, ma si p.»r 
la di una compartecipazio
ne delia GEPI De Tomaso 
alla rete di vendita Lev-
land Né si conoscono 1 ter 
mini e ì costi finanziari 
dell'operazione. L'intesa di 
massima rappresenta co 
munque solo un primo passo 
•»erso la soluzione della vi
cenda Innocenti, perche, per 
poter essere operativa, l'in
tesa dovrà ora essere discus
sa con i sindacati e con il 
go\erno 

Più in ombra restano in

vece ancora le prospettive 
della futura riconversione 
dell'Innocenti, anche per il 
riserbo che De Tomaso e la 
GEPI mantengono sul prò 
blema. Si parla di lavora
zioni meccaniche, di moto 
ciclette di nuovo tipo, di 
furgoncini e persino di una 
vettura di piccola cilindra
ta. Ridda di voci anche sul 
costo dell'operazione: meno 
di 100 miliardi secondo al
cuni. 150 secondo altri . Nella 
tarda serata di ieri De Toma 
so è stato ricevuto dal mini 
stro dell'Industria. 

• • • 

BASSANO DEL GRAPPA. 17 
Il comitato di coord.namen 

to delle forze politiche di 
Bassano. con 1 rappresentan
ti della FLM provinciale e 
del consiglio di fabbrica, ha 
preso conoscenza delli memo 
ria prcd'sposta in qualità d: 
consulente tecnico dal dr 
Bianchetti sulle passibilità di 
recupero dell'.i'tiv.ta azien
dale de'la Smaìtena. dopo es 
sersi incontrato r.el pomerie 
gio d: lunedi m:i ;1 presi 
dente del t r i b i m ' e . il giudi
ce delegato, il pubblico m. 
nistero pre.-en\ il 1 quid.» 
tore del'a pone; i ini? Por 
talonc. con gli avvociti Rie 
cobon: e A?r>?tini. nrT v.i'u 
' a re l'aon'icnzion-'' de ' ' i cr\r, 
s i inteerazione in relizion^ 
anche all 'attuazione dell'ordì 
nanz-i del pretore sulla Ilio 
eittimifà del licenziament 
permanendo l'attcsiriamentn 
di rifiu'n «;n'v*7/,m»p a riso"' 
tare la lesrre da parte dei ran 
p-esentanti legali della so 
c'.c'h. 

La mTnor.a r :7iiarda 11 r* 
lancio r ,eirat t :v. . i produt*' 
\ a con inizio da! 1. marzo T0 
f n~> al 1979 anno nel oui!" 
s: n'evade d: ra<r-/.ungere lo 
cnu' ' b - o 7fst onV.o. 30 mi 
l'iT-rM di fatturato con ISSO 
occuDat* passando rispettiva 

con occunat: 1270. dì cui 570 
; n .-'•^st:-•• :n*'-'T''.'»7:i"i-i'*. 20 m ! 
' a r d r*-' , r*~ <v>~n «vctroi 
f > T-> T!:.!:3rrf: n**l t°7R M3"0 
<v<-tim*'). r-ìl 'in^ TY>rd t i v* 
O : H I ' C cr»mn'*»«siva di 4400 
r , : , :o-ii 

Azienda metalmeccanica operante nella provincia 
di Brescia cerca per potenziamento dei suoi 
quadri 

CAPO SERVIZIO 
TEMPI E METODI 

il candidato dovrà possedere i seguenti requisit i: 

1) età 30-35 anni, 
titolo di studio: perito industriale, 
aver maturato un'esperienza in un'azienda di 
produzione di serie come metodista per al
meno un quinquennio, 
conoscenza della lingua inglese (costituisce 
titolo preferenziale anche quella francese). 

Il candidato dovrà necessariamente dimostrarsi 
versatile nel contratto umano. 
Si assicura la massima discrezione e riscontro ad 
ogni offerta pervenuta. 

Scrivere: PUBBUMAN 504 - 26100 CREMONA 

2) 
3) 

4) 


